
 

SENZA AULA NON C'È CAMPO: LA FORMAZIONE PERMANENTE DI INZANI ISOMEC 

  

 

GOLEMAN DEFINISCE LA PERFETTA SINTONIA EMPATICA TRA COMUNICATORE E RICEVENTE UNO “STATO DI GRAZIA”. E’ GRAZIE  

PROPRIO  ALLA MASSIMA ESPRESSIONE DELL’INTELLIGENZA EMOTIVA CHE QUESTO FLUSSO PUÒ ACCADERE  

Parma , SABATO 13 gennaio 2018 ore 15.00 – 18.00  C/O CIRCOLO INZANI MOLETOLO   

 Nell'ambito del percorso di formazione PERMANENTE  partito dalla Sezione Ginnastica Inzani e  intrapreso dal 

2010 sia in campo tecnico che comunicativo didattico,  si propone qui e si estende un SEMINARIO per dirigenti, 

allenatori, tecnici, insegnanti e per tutte quelle figure che ruotano intorno allo sport e che svolgono un ruolo 

determinate nell'alimentare ed accudire la passione che i giovani sportivi nutrono per le loro discipline. 

 Il seminario, aperto a tutti i soggetti  interessati (dirigenti e tecnici), è gratuito grazie alla sponsorizzazione del 

Circolo e dell’Azienda ISOMEC. INFO 349.3760823  - inzani.sport@libero.it 

 Condurrà la professoressa Francesca Vitali, Presidente Nazionale dell’Associazione Italiana Psicologia dello 

Sport (AIPS) e Docente dell'Università di Verona. Una professionista veramente efficace da cui potrete trarre 

infiniti spunti e ritrovare situazioni che vivete quotidianamente nella vostra pratica organizzativa, didattica, 

comunicativa, educativa sul campo. 

  La capacità di riconoscere, comprendere e gestire le proprie emozioni e quelle di coloro che ci circondano è 

considerata una competenza manageriale ed è estremamente apprezzata. Se in passato, soprattutto nel 

mondo manageriale occidentale, si è cercato di tenere nettamente separate la componente razionale del 

pensiero ( QI ) da quella emotiva ( QE ), oggi è facile rendersi conto che nella realtà, senza emozioni, non 

siamo in grado di prendere decisioni. Alcune ricerche stimano che due terzi delle capacità ritenute essenziali 

per una prestazione efficace includono una componente emozionale. Nello sport, dalla società al tecnico, la 

principale fonte di vantaggio competitivo effettivamente sostenibile è correlata alle persone e l’INTELLIGENZA 

EMOTIVA si configura quale abilità necessaria. Cosa si intende allora per intelligenza emotiva? Come è 

possibile misurarla? Quale impatto può avere ai fini dello sviluppo della leadership? 

  Il seminario prosegue in modo coerente il ciclo di interventi formativi proposti in questi anni  e rappresenta un 

ulteriore passo avanti qualitativo entrando ancor più in profondità nel complesso mondo educativo che il ruolo 

degli istruttori  comporta. 

 Obiettivo: stimolare un’attenta riflessione sul ruolo dell’intelligenza emotiva nell’ambito dei processi 

direzionali  e  educativi  nello sport in un percorso di sviluppo personale orientato alla leadership. 
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